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essere lon tan i ed allora pot rebbe darsi che 
l 'ufficio non avesse il presidente o il vice 
presidente; e siccome questa funzione, r i-
peto, è assolu tamente obbligatoria, mi pare 
quan to meno che dovrebbe essere stabil i to 
un te rmine . Ad ogni modo, ques ta è u n a 
quest ione secondaria. 

La quest ione principale che desideravo 
so t topor re alla Commissione ed al Governo 
si r i fer iva alla condizione f a t t a ai concilia-
tori ed ai vice-conciliatori. Non si discono-
scerà dal ministro di grazia e giustizia, (se 
fosse qui po t rebbe affermrrlo) , che vi sarà 
mol ta difficoltà, specialmente nei piccoli 
comuni, a t rovare da per t u t t o conciliatori 
e vice conciliatori, il giorno che quest i sa-
p ranno che, per una d a t a elezione, sa ranno 
da un presidente di Corte d 'appello t rasfe-
riti da l proprio collegio e pr iva t i del d i r i t to 
di vo ta re i 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole relatore ha 
facol tà di par lare . 

B E R T O L I N I , relatore. Le ragioni ad-
.dot te dal l 'onorevole presidente del Consi-
glio contro la proposta con t enu t a nell 'or-
dine del giorno, che l 'onorevole Sonnino ha 
an t i c ipa t amen te svolto, ossia contro l ' a t t r i -
buzione dello scrutinio ad un uffici ) cen-
trale, anziché ai vari uffici delle sezioni, 
quelle stesse ragioni indussero la Commis-
sione ad acce t ta re p ienamente la proposta 
del Governo, ossia che lo scrut inio, debba 
cont inuare ad essere f a t t o in ogni sezione. 

È in fa t t i ev idente che occorrerebbe molto 
t empo perchè l'ufficio posto nel capoluogo 
dei collegio potesse compiere lo spoglio dei 
voti di t u t t e le sezioni. Gli elettori di que-
ste dovrebbero rassegnarsi a veder partire., 
le u rne senza conoscere in a lcun modo 
quale sia s ta to il r i sul ta to della votazione, 
cosa la quale t a n t o cont ras ta col ca ra t t e re 
i ta l iano, che si verificherebbero probabil-
mente f requent i violenze, ossia verrebbero 
in molte sezioni aper te le urne e f a t t o abu-
s ivamente lo scrutinio sot to il pre tes to di 
preveni re frodi d u r a n t e il t raspor to delle 
urne all 'ufficio centrale . 

Inol t re sarebbe e f fe t t ivamente grave il 
pericolo di manomissione delle urne, anche 
per causa delle distanze notevoli di moltis-
simi comuni dal capoluogo e delle vie di 
comunicazione spesso pessime. 

Per t u t t e queste ragioni la Commissione, 
pur non disconoscendo ta lun i van tagg i del 
s is tema pa t roc ina to dal l 'onorevole Sonnino, 
n o n crede di poterlo accet tare . 

• Quan to poi al vantaggio , che l 'onorevole 
Sonnino se ne r ip romet te rebbe per la possibi-

lità di accontentars i di minori garanzie nella 
cost i tuzione degli uffici delle sezioni, io lo 
prego di considerare, che non sarebbe ra-
gionevole r inunziare ad alcuna delle moda-
l i tà proposte al r iguardo, qualora lo scru-
tinio, anziché essere f a t t o nelle singole se-
zioni, fosse f a t t o dall 'ufficio centrale. 

Invero, se noi non avessimo la garanzia 
che venga f a t t a regolarmente la votazione 
che, cioè, siano ammisse a votare sol tanto le 
persone che ne hanno il dir i t to , che non 
siano manomesse buste e schede... (Inter-
ruzione del deputato Sonnino). 

Voglio dire che, quand ' anche lo scrutinio 
fosse a t t r ibu i to ad un ufficio centra le a n -
ziché agli uffici di sezione, non diminuirebbe 
in nulla la necessità d; Ile garanzie, che ab-
biamo escogitate per assicurare fin dove sia 
possibile imparzia l i tà e correttezza da pa r t e 
di tali uffici. 

Quan to alla nomina dei presidenti e vi-
ce-presidenti, è evidente l ' impor t anza del-
l ' e m e n d a m e n t o accolto all 'art icolo 52 anche 
per sodisfare al desiderio mani fes ta to da al-
cuni egregi colleghi del l 'es t rema sinistra. 
Si stabilisce in fa t t i che il pres idente della 
Corte di appello, per procedere a quella de-
signazione, abbia da richiedere in tempo le 
oppor tune informazioni , valendosi all 'uopo 
dei funzionar i da lui d ipendent i ossia dei 
procura tor i del Re, dei presidenti di t r ibu-
nale, dei pretori . 

C H I M I E N T I . E dei carabinieri . 
B E R T O L I N I , relatore. Certo questi po-

t r anno fornire a quei funzionar i uti l i in-
dicazioni. 

OLI IMI ENTI. Lo dico a fin di bene. 
B S E T O L I N I , relatore. Ne convengo. E 

perchè i supremi capi delle Corti di appello 
abbiano da bene adempiere la funz ione , a 
cui sa ranno chiamat i dal la fiducia del le-
gislatore, e non t rascur ino quei r iguardi di 
a l ta oppor tun i tà , di cui il pres idente del 
Consiglio ha f a t t o cenno, la Commissione 
r accomanda al Governo che nel momento , 
in cui andrà in vigore ques ta legge, esso, 
con apposita circolare, r ichiami l ' a t tenz ione 
dei primi president i d 'Appello sulla ^ p o r -
t anza e sulla delicatezza di tale funzione 
e sui criteri, a cui dovranno inspirarsi nel-
l 'adempier la . Tra i quali pur quello vi do-
vrà essere del l 'economia nella spesa a ca-
rico dei comuni, perchè non sarebbe ragio-
nevole che nel caso, in cui il d i s t re t to della 
Corte d 'appel lo sia assai vas to , senza ne-
cessità venga designato alla presidenza di 
u n a sezione un magis t ra to residente nella 


